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LA^ÈOSTANZA a 

VINCE IL DESTINO „ * 

Drsmma Mupctle ^ 4* 

Oi Rapprefcncarfi nel Famofìfllmo 
1 Teatro di SS.Gio:c Paolo , 

Neri'Anno M.DC.LXXXXV. 





CONSACRATO 

Al 

Merito immortale 
Dtl? 

ECCELLENZA Dì MADAMA 
MALESCI ALLA) E LlVEXJ 

:ONTESSA PLATEN 

DI H ANNOVERA. 

'ompofto in Mufica dal Sigru D. Pietro Romolo 

Abbatti Pignatta, 

IN VENETI A, M.DC.LXXXXV. 

Per il Nicol ini . 
Con LmnXj di' Su f mori , • PriuiUgi: 



(3) 

> 

Eccellentiflìma Signora,Signora 
e Padrona Colendiffima. .a 

- - . -, v;\ 

% 

4 tublica Fama, che già Qual- 
che Lustro con iflancabil fuo- 
nó della fua Tromba d'Oro , 
fé rifuonare sU qucflo Veneto 
Cielo V Eroiche Virtudi dell' - 

Ecc.Vofìra , L'innata, fua *Bontk , con U 
quale fi degna del continuo folleuare gl'- 
Opere j "si dalla perfida Inuidia , e dalle 
flr ano Vicende dell'empia Fortund ; come 
ben io [opra d* ogn* altro con non lontana 
e f per lenza ne poffoa *viua Voce decantare: 
Le Doti ftngolari , c he l'adornano , che nm 
Mondo folo mi ferhbra poco a capirle , fo» 
no quelle, che mi fanno ardito d'hnmiliart 
i mici ojfequiofi ri/petti alle riuiritifsime 
•er, A x Pian. 
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Piante dell' Eccei Voftra % f reputandole 
atte fio picciolo Dramma Muficale, effìcn* 
domi ben noto quanto fta Fautrice , e par. 
tiale di così bella Profefsione , Son [scuro 9 
che ricourato queflo tenue concerto [otto il 
fretto f$ Manto di così belli fsimo Sole, noto 
sfaranno co no fante dà inuidiofo (guardo le 
fue difionanzs , (enzje abbagliar/i 5 Ne 
pr onera (concerto alcuno dalla mate die cn- 
za degli Ari fi archi entro ad A filo così rif- . 
fenato . Supplico dunque- l'EcctL Poftra 
non (degnare quefio fortunato. Libretto 9 
the tale ardifeo nomarlo , mentre farà de- 
gno di portare m fronte il fue gloriofo No. 
me j e (è lafeio d' empire il fopieaW'vfo 
de Dedicanti , fpere<v» giorno in maggior 
Volume ridire quello , che in hoggi co» prò* 
fondi forno filentio imparo a venerare* 

Di Poto* Eccellente 

♦ 

Veneta i $.Qtto.brc 169^ 

1 ' 4 . Il » 

tìuminrs.Deuotifsì^ObngaiifsJS&uhon 

! * Pietro Romolo Abbate Pignatta. 
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Argomento deli* FauùU . 



iLmirà Regina di Metlfi e (Tendo 
I rellata Vedoua , per la morte 
del Rè Eumene Tuo Marito, ve- 
cifo in duello dai Rè di 7 roia % 
nomato Arbante , per alcune 
j differenze di Stato : regeua il 
fuo Kcgnoeon tranguilliflTirtia pace: quando in* 
uaghitofi per fama Arbante delle Bellezze di 
Almira , rifolfe portarfi in Menfi fconolciuto > 
fotto Nome d'Ormondo Prencipe priuato , per 
tentare gl'Amori di quella Regina , feguito da 
Laureno fuo Caualier confidente * Secondati 
dalla fortuna , viene introdotto Arbante in 
Corte per familiare, & Amante di Almira ; nel 
qual tempo Laureno s'inuaghifee di Zelinda 
Principeflà confidente della Regina; mà con 
poco frutto ; mentre quei!' ancora afpiraua à 
gramoli d ; Arbante, cioè del finto Ormondo . 

Erano in tanto arriuati in Menfi Adrafte Rè 
della Libia, eClearco Rèd'Erhiopia , per pre- 
tender le Nozze della Vedotia Regina , & ac- 
ecfofi vn cafuale incendio nel Regio Palazzo , 

À 3 ¥ÌCA 
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vien liberata Almira con Giocata fua vnica fi* 
glia dal pericolo da quefti due Regi , e così con 
cai merito s introducono à gli Amori di efla Re- 
gina; mà quella veramente AmantediOrmon- 
3o, tratteneua con fìnte promeflè gli altri due 
Riuali ; e così dalla coftanza di quelli Amori fi 
prende l'intreccio del prefente Dramma col Ti* 

colo , UA COSTANZA VINCE IL D£- 
5TINO. 



BENIGNO LETTORE. 

COmpatifci la debolezza del prefinte Dram* 
ma * che non e fiato fatta ad altro fine > 
che per dilettarti , e eredi , e he le Voci di Fa- 
to y Defiino* Deità , Amore , adorare % e fimi- 
li y fono fiate introdotti per ornamenta dt poe- 
tica Penna % non per difetto di credere , van- 
gando V Autore la vtra Fedo Cattolica Roma) 
» B vivi felice. 



La 
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La Scena fi finge in Menfi, 

m 

m 

ijsrrEZLocrroxj. 

* * * * . 

ALmira Regina Vedoua Amante di Oiv 
mondo, e pretefa in Ifpofa da Adrafte 
Rè della Libia , e da Clcarco Rè di Ethio- 
pia . 

Zelinda Principefla confidente d' Almira fi* 
glia d* Ornante, & amante non corrifpoft« 
d'Ormondo . 

Arbante Rè di Troia fotta nome d'i Orm on- 
do Prencipe Priuata , amante corrifpofto 
d'Almira. * < * 

Adrafte Rè della Libia finto Moro , amante 

• di Almira , e promeflo in Ifpofo à Zelinda. 
Clearco Rè d'Etiopia amante d* Almira. 
Laureno Caualter confidente di Arbante * 

amante non corrifpofto di Zelinda . 
Ornante Miniftro Primario , c configgere d% 
Almira . 

Giocafta figliuolina vnica di Almira . 
Eudrifio Capitano della Guardia Reale. 



A 4 W 
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Alt introdottone (f vn 'Ballo > 
nel Secondo Atte • 



ÌL Genio <ìi Mcnfi in figura d ; vn Vec- 
chio • ■ . j 
Amore fopra vna Conchiglia in Mare , tira- 
ta da Delfini à terra ; coh volo di quattro 
Amorini . ' ' 
]La Gelofia à Volo fopra vn Drago. 
La r)ifperatione, che vicenda da vn gran Sco- 
glio lo romperà in pezzi , e da quelle rottu- 
re verraniio fuori quattro ombre armate , co- 
me dal Corpo del fudetto Drago quattro 
Moftri , li quali aflieme con V ombre for-* 
meranno vn' abbattimento. 

Nei fine dell'Atto Terzo ia Machina del Fato i 




AT 
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A T T O 

primo; 

se ena prima; 

' > . . * * 

Cortile con Palazzo Regio, che arde in 
profpettìua con due Scale laterali, 
e Loggia di rilieuo in alto . 

CU ureo , AdraBe da baffo , 
Almira mila Loggi* • 

Adraf.f~^Va\ % improuifafiamm» 
■ 1 Con fuperbo furore 

Qui formonrar fi vedc r \ ] 

Citar. E qua] vorace ardore 

Alla Regia minaccia alta ruina ? 

Adrtf. Ah non vorrei mirar nel Rogo ardente 
Vittima lamia Vita! 

Clear. Ahi di Almira è in periglio ? 

Alm.O Cieli aita. 



Citar. T \ Salamandra frà gl ardori 
Adraf.J Vóltrò , rapirò 
t : i A Vulcano la mia Venere , : \ 
O col mio foco i ridurmi™ in cenere: 
fpogli atifi ddli manti reali corrono à liberar 

là Reginà dttòtjìawm** : \ 
j4frw.Echi foccorrC ò Nilau _ : \ 

Di Menfi la RcgnariteT 

Ahi ches'auuajiza . ^ . . 
**L'af ciance mioiepelcro/ ^ \ 1 . 
Clear. Ah Regina ! 

Alm. AhGIearco! arrestato in Loggia* 
Char. Dal feroce Elemento ^ 
Tinuolerà il mio braccio all'ire altere i 

L'innocente mia figlii j ohimè che pere- 
Adraf.Nonycritkia figlia ,ilduol fofpeqdi ^ 
giufìto dall' altra parte della Loggia. 
Che per faluarla appneff * 
Da tuoi bei lumi à n&t temer gf incendi , 

0m4»ff con ni$l%ì&tirte ' eh 'fave* 
?]«....• r*»»0 <tv4r$[ inftromenti aà'x ». 

fmorzAre il fuoco ; ' 

Or*. ¥ Tene ò fìdiy é de erefeenti Roghi ; ' • > 
JL L'orgoglio reprimete * 



. ...» 
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Là corrai > 
Q^à volate,.: . ... .. .. 

Il vorace Elemento,} , . 
Se'n %g#dà1 timor ogni fpan 

S CE N A fili 



Alrrìta co»Darhigetté f U quali diran- 
no le eojfe }i*fretio(e /abate dai fuoco. 
Clearco, e piAdrafte conia 'BamhU 
na G ma Ila pr mano , & Ornante . 



dhr* A tmìra\fCMtiIrngir. 

£\ Dal tcrribil periglio* 
Oru. Molto deii* ò Reina. 

Al Téalor di Gte»cp ♦ i / 

Oh Dio * mia figlia : i 
G/or. Madre non pttLtimore^ i 
Adr. Ecco 1'Auguìta Prole . 
Alni. Mie Vifipre vi abbraccia; > 
Gl'or» Operò molto Adrafte ; 
C/**r. Souuengati ò Reina , . 

Che al foco t'inuolai; 
A lm. Tutto deuo à Clearco . 
Adraf. Per me fei Madre ancora ; 

A 6 Alm.Gti, 
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Alm. Gratie ti rendo Adrafte ; 
Or u. Non è difpari il merto . 
Citar. Per me fpiri : Alm. Confetto 
Adraf. La Prole io ti ferbai : 
Al**' Benloconofco. 
Citar. Reina ! Alm. Chiedi , ; 
Adr*. AltaXtAÌ Alm, Chiedi , . 

M%3t." Am0K "'. 

Citar. Che r ifpondi ò mio Core ? 

Alm. Le fiamme al cor mi dcfti, 

Se le toglierti al fen. 
.Air *f. Che rifolui alma mia > • • ' vtt 
X/w. Sei parto le rendelli, 

La Madre e tua mio ben . 

v Di gioie fabre ? ' v 
Amore fifiL i « ■ 

E à recarmi dolcezze veraci 
Sù l'ara de' baci . 
M'inaila bekà /• > 

Sul corallo, &c. 
p4r$onov»op*r parti. 



« • 



♦ • 0 ~\ 
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S' CENA >I V. 

Almiray Ornante , Gin afta . 

Oru- T% Egina ? à huoue Nozre / i (getti 
Jtv Ti chiama il Regno;e^p*polifog- 
Sdegnan veder fotto féminea. eura 
II dettino del Soglio : 
Alm. E deftin , ciòch' io voglio; 
E fc deftra inclemente -. /■ 
Dal Talamo , e dal Trono 
Tolfe Eumene il mio Spofo ; ■;• .' ■ 
In vano à miei fponfali altri s* appretta ; 
Sarò con egual .lennq, ' 
E Regina di Menh , e di me fletta . 
Ecco Ornante la Figlia, 
Vanne , & altroue Iptónda < 
La Maeftà del Segnò . ' ' (bidifco. 
Girv.Pronta men vado,ò madre: Aìm.nà io vb- 
Cioc. Se parte il piede, 

Teco fen refta il Cor . 

Genitrice, 

Più felice 

Di me figlia mai non è , 
Se con me 

Porto tutto il Regio Amor. 

Se parte, &c. parte con Oruanti 
A 7 S C E- 
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SCENA V. 



Almir4 /»£» 



DEI mio Core la barbara doglia 
Tù non intendi nò , 
Non è che rigida , 
Amar non voglia, 
Ma gfèchemifcra , 
Sperar non so-, 

Del mio core &c. 
Dunque invile fcruaggio vna Reina 
Gemer dourà? D'vaSeruo. 
IoVaflallafcrò? 

Almiraj c che rifolui ? Oh Dio non sò , 
Nel mio fen crefcere oflTeruo 
Vn defip , ne ?ò di che . .,. 
: ' Nonèamor,cheamordi feruo, 
N<m è amor degno di me » 

Dimmi , di ? Cielo proteruo* 
Quefta brama , e che cos'è ? 
^ Nel mio fcn &c, 



r « ♦ 
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SCENA VI. 

■ • . * »'. • • 

0rmondo,&* Almira, che nel voler fdrtire 
vede giungere Ormondo . 

' • • • 

Orw.TC Cco Almira, oh che lumi ! dà fi 
Alm.Eé Ecco Ormondo,oh che volto! .da fi 

Mifcra Almira, a che nafcer tri gl'Oftri ? 
Orm. Spietata mano, à che frenare va Kèìdafi 
Alm. Nelrnh) fen crefcere oflèruo ; 

Vndcùo,ncsòdiche. . 
Orm> Mi fulmina col guardo , da fi , / 
Alm. M'innamori col ciglio, da,fim\. 
Orm. Mi «ccide col foirifo , da fi. 
Alt». Mi fà languir quel Vifo . dafip . ... 
Orm.Mi parto , M'allontano: ■- ; ... 
Orm* Ah che lo vieta il Core . 
Alm, Ah noi confente Amore . 

Ormondo ? Oiw.Mia Regina- ... . , 
Alt». E neghittofo , 

Così tù giungi al inio periglio ? e Ione " 

Non fai con quante fiamme 

Infurioflì Alctto ? 
Orm, Ah che più fiero ardor nudrifco in pera » 
Atm. Ami dunque ? Orm. Anzi adoro. 

Di qual ftirpe è lavaga ? 
Orm, Animo Ormondo ; Ellaè di regio fenguc. 

A 8 ^w.Por. 
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Alm. Poggi cosi fublime? 
Ori». Non han meta gì* Amori . 
Alm. Affidimi prudenza : Dimmi il Nome. 
Qrtn, Ah Reina : Alm. Cbe temi ? 
Orm. Il Nome? Alm* Si il riuela 
Orm, Almira: Alm. Almira? « 
Orm, Oh Dio s' adira . 
./!/!». Almira? Orm, Oh me infelice. 
Almira? 
Forfè Ella ferue , di , 

Palefa iltuo bel foco . 
Orm- Io la credei fdegnofc etti per gioco. 
Alm, Narrami , non rifpondi, 

A chi donarti il Core? 
Orm. Ch'el dica ? Alm. Si che tardi ? 
Orm. A te . Alm* A f me ? Orm. Sì , che fia ? 
Alm. A me dunque? Òrm* Reina* 
Alm, A me, t'intendo, 

Discoprirlo non vuoi » • ; . ■ 

Pur troppo ineédo>Amor,gt 'incendi Caoi Jafi 
Or.Oh Cieli ì ò quato vnérudo Amor mi sferta! 

Quando credei eh* amane 4 ecco che fcherza* 
Non ti laici là fperanza 

Segui pur, fegui ad amar ; » 
All'ardore • < 1 

4 Del tuo Core 
Sì potrà forfi giouar - ' - 

Non ti lafci , &c* 

t 4 C VI . t • . 
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SCENA VII. 

« • 

Ormando Jolo . 

m 

CìV Io fperi , oh Dio , cft io fpcr i , 
E non conofci Almi» 
In qualità di Scruo 
U vecifore d'Eumene , 
Il Ré di Troia Arbante , e vuoi ch'io (perì? 
Deh fe pur hai pietà dVn che t'adora ; 
Non dir che fperi , nò , dimmi $ che mata • 
Anche priuo di fperanza 
Si rnia bella , io t' amerò . 
La mia fò , la mia cottatìza 
Sol del Cor premio farò 

Anche priuo &à partii 

> 

SCENA VIE. 



N 



Camere 

Melinda fola. 

* 

On fon ftolca , fe m' itìnanwfro* 
Il Cor s* innamora ; 
Mà fol per goder y • ±> - \ 



« 
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E ad vn volto , va volto fe ador» 
Ei soffre Idolatra ;mà fol del piaceri 
Non ion ftolta &a 
Vieni Or mondo adorato, 
Che fe i tuoi rai mirar , fia che mi tocchi : 
Dei deliri del Cor godranno gl'occhi . 

scena ix. : 

• ' l • 

Alm.ry blinda? Mia Reina, 
Alm- JLi Oue dimora Ornante ? 
Zd. Su gl'affari di Corte 
Vigila i} genitore. Alpi* Equale al fianco 
Porti appffo ritratto } 
ZtU Pfcr far d'amore vn dono, 

L'effiggieè del mio Volto . 
Alm. Sei dunque Amante? ZtU Al certo 
Alm . Com'è vezzofo \\ vago? v 
Zel. Tolfealle gratiei pregi. 
Alm. Il nome ? Zrf.Ormondo; 
^*/«. Oh Stelle J daft 

Egli ti coi r ilponde ? 
Zel.O il mio amor ncndiftingue,ò no apprezza. 
Alm. Mi riede l'alma in feno ; 4afi 

Perche vegga Zelinda , 

Quanto defio giouarle , io ftefla voglio 

Dif. 



Difcoprirla (uà fiamma . ' - 
Olà ? ne venga Ormondo : 
Zel. \y alma leale , Alm ira 
Troppo honori T affetto . 
41.SÒ ben io qual pefier racchiudo in petto, da fi 
A vn'amor > che non fi sà 

Corrifpondcr non fi può . 5 
Ne mai gode vna beltà , 
Se non poi , che fauellò . M 
A va amor, òcc. 

•SCENA X. 

» 1 

Ormondo > e detti , 

Orm.Tì Egina ecco à tuoi cenni 

XV II tuo fedele Ormondo . 
Alm. Che diuine fembianze ! da fi 

Zel. Che adorabile afpetto ? da fi 
Orm, Che bel volto di Cielo ! 
Alm. Io n'ardo : Zel. Io auuampo. 
Orm. Io gelo. dafi ' ' - 

Alm. In vano occulti Ormondo % 

La face, che ti ftrugge, e non fai forfè , 

Che non ditti mil foco, 

Arde à Zelinda il feno . 
Orm. Zelinda ! Zel. Si mia Vita . 
Alm. Porgi il ritratto 
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ZeL Eccoò Reina . Alm. Amore 

Tù feconda T inganno ; 

Vegga d'AImira il Volto, indi comprenda 

Del Cor le brame: Ormondo? acciò tupofa 

■ Legger fouente in faccia 

Di colei y che t* adora * 

La gran forza d' amor ; prendi , & oflcrua 
N In quefto Cerchio efpreflà 

U effigie di Colei , 

Che per troppo adorarti , odia (e ftefla . 
Cambia il ritratto dì Zelinda eoi fuo 
proprio , e lo dona ai Ormondo . 
Orm. Oh Cieli! 
Zi/. O mia Reina 
Vinta da miei doueri 
Sii T Ara della fede 
t Ti (acro V Alma y e mi trinchino al piede . 
Alm. Soura al foglio d' vn Volto dipinto 

\ Leggi Ormondo V affanno del Cor • 
E cPvn Cerchio nel breue recinto 
Mira accolta vna sfera d'ardor--' 
; Sòura al foglio &c. parte. 
Orm. Ah Zelinda! Ah Reina. 
Non offeruando il ri tratto , parti 



S C E. 
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SCENA XL - 

* • 

Melinda fai*. 

■ 

Erma s*hai Cor in fcn ; ferma Tiranno? 
à Core Ormondo in fen *quaco m'inganno 
Quando in Volto ride Aprile 
La fermezza il Cor non hà . 
Che in età cosi gentile ^r\^_ # 
Hà contento /^^ro.** a 

Ogni momento ^''ffa ; e 

Di vagare hor quà , hor là 

Quando in VoltofiLcpépfi 

SCENA XII. 



ti 



• 1 



Laureno, & Ormondo, 

- 

£,4*;%/' a SRmondo? Sire? e quale 

V-/ Di torbido vapor nube funefta 
Del tuo Ciglio regal turba il fereno! 
Orm. Son gioco della Sorte > 
&>n ludibrio del Fato : 
Prendi Laureno , e vedi 
L'Idolo del tuo Core; 
Te foi contenta , e me flagella amore . 

Gli 
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Gli dà il ritratto battuto dalla Regina 
finZf t/Icruarlo % e fari*. 
Laur. Qual Prometeo felice (gioì 
Tolfe vn raggio a! mk> SolePOh Gel che veg- 
E d'Almira ti ritrattò ? 
Ne pur s'inganna il guardo ! 
■ Edmondo ifteflbàmeloporgp? .•• -T-v 
AhZeIinda,Zelinda; ... * 

Se bea fcherM di Sorte 'J> 
Dcjja coftanza mi* tormenti elice * 
„<. Sempre farò fedel , fé non felice; 
r • Fà quanto fai Cupido > ^ 
< * Ch'Amor turn cangiénò ; > 
SiacrudàiqUahtopuò 
Colei , che mi piagò > 
Sempre cortame, e fido 
Quel labro adorerò . • ^ > 
... Ti quanto ° 
fià guardando il ritratto* 

scena xni. , 

: . , :/ " r'/ 

Xdra&e >&' il detto,:. 



.4</r. Q I eh' A mor cangerai i tqglitndogU 
D all' tmpr qui/o il ritratto Ut m+no. 

Audace Caualicr,ò trà le fimefi l( ' . \ ■ 

Pcl.-moflroEgit.tio io sii la fpop^ &J ^J«lò 
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Caderai trucidato. 
Laar. Mio Sire Adraftc ? . E che 

D'vna Reina ilQglio 

Hà faettc per te ? 
Lau.ZcVmdr.Adr.Che Melinda? Lati& Zciindd 

E del mio Cor la fiamma . 
Àdri Come dunque d* Almìra , 

Qui vagheggi il 1 i tratto ? 
Laur< Duopo è finger fui vero • k té Signore 

Per meAlmiraTinuia. 

SCENA XIV. 

Cìetrco in dì fa Atte , * «taf / . 

• • * - ■ M ' - - , » - 

^ A À ^* c * G/f jr. Che fbmo oh Dio! 
Adr.JLX. L'anima mia! : 



Ì4«r. Si ^ vanné , difle * e digli ^ 

Ch'ami co^Uftte fperL parti* 
Char. M'auuetena ló fdegno- in difptrfa 
Adraf.Son Signore cTAlmira in Vn delRegno. 
Più non tenlo rio martoro j 
Non paiicnco atra procella ' 
Se racchiudo 4n cerchio d oro, 
La mia force $ la mia della . 

Più non temo, &g Mffo 
CUat. Stella , che à mè Cometa j 
Sorti per me tiranti* > ; * 

Mar- 
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Martoro, che m'vccidc, 
£ Adrafte al mio dolor feftcggia, e ride. 
Le ftelle in Cielo , 

La Sotte in terra 

Fan fcherzo , e gioco 

Di quello Cor , 

All' afpra guerra 

Refifte amante, 

Alma Coftante 

Vince il rigor. 

Le ftellc &c. parti, 

SCENA XV. 

* 

Zcìinda ì Laurino , & Ormando. 

Ztì. CEmini in grembo all' Onde , 

O PorgiVotiadvn'Afpe,&offnincena 
Ad vn Idol di Mo efct parlando con Laurino* 
lamr* Deh non più così cruda , . . 
E di pietade ignuda 
Non mi lanciar morir. 
Alla mia fede 
Dona mercede } 
Fammi gioir . 

Deh non più &c. 
Orm. Ama Laureno ò Bella , cif che fouente , 
Qual fourano fuo Nume , 
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Con fedeltà diftinta 

T'irìccnfa, t'idolatra anco dipinta. 
Zel. La mia effigie hà Laureno? 
Laur. In mezzo al Coreimprefla 

Porto la Bella imagó: Orm. Ed il ritratto ^ 

Ch* à me già diede Almira > 

Al fuo de fio conceffi . 
Laur. E vero: Zel. Ah infido. 
Lauri Ma per te fprezzo, ò bella 

L/ amor d* vha Regina , 

E le Règié femibianze 

Ceffi ad Adrafte. Zel. Oh Dio! ' 

Che Regina? che Adrafte? 
Orm. Chéfauella Laureno? 
Laur. Il Ritrattò d* Almirà; 
Orm. Che parli? Laur. Non midefti/ 
Orm D'AI mira? Laur. Sì. Zel. Che ferito ! 
Oh». Doù'è rendilo j oh Dioj 

D^u'è l'Idolo mio ? 
Laur. Egli è in poter d' Adrafte ; 
Orwf, D'Adtafk? Oh Gel! Ze/; Oh forte? 
Ori». Chi gli l'offrì ? Laur. La forza; 
Orm. Doue fuggì / Lauri Noi sò • 
Zel. Io non P intendo nò. 
Orm. Ddla mìa bella Venere 
La cara , cara imaginc 
Rendetemi sì $ì, 

* Che anco à Gioiie trà i ftioi fulmini; 
Colè su ne gl'alti Culmini 

Vuò 
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Vuò rìtor , fe li rapi . 

Della mia &c« parti 
l>aur* Oh Cicli ! e che fia maiPCorrq à feguirlOt 
Ztl Araorc , c che farà 

Io non r intendo ancor . 

E di Protheo il mio fembiante ; 

Che in vn'inftante 

Può cangiar forma , e color. 

Amore &c. partii 

mi • 

SCENA XVI. 

I * • 

Sala Regia , 
Attnir a co» il Corteggio . 

« 

INcauta Almira , e quale indegno Mirto, 
Sul regio Lauro innefti? 
Dì , dì , forfè fon quefti 
I fcnfi di Reina? e dello fpofo 
Be n che vecifo immortale , 
Cesi le glorie , e la memoria ofeuri ? 
Scherzerà sul' effiggic 
Dell' Egizzia regnante , . . 

Di priuato ftranier 1' ignobil guardo ? 
Mà fe à fpezzare il dardo , 
Che n5 fine nel fen l' ignudo Arderò 
L'anima non rifoluc : 
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Se ragion la condanna , Amor ÌMoì/xc, 
Chi dice , eh* io non ami , 
Parli col mio dettai. 
Non gioua 
Far proua 
D* hauer libertà , 
Che à forza mi fà 
Soffrire i legami 
D* ?n fulgido Crin . 

Chi dice &c. • \. " 

SCENA XVII. 

Cle arco, Almira , e fot Adraftc . 

Citar* Y% Egina al fin d'Adraftc (ue 
S\ Vinfe la Sortele fui fuo Crine in bre- 

Adorerà P Egitto 

La Corona di Menfi. 
Alm. Quai deliri ò Clearco 

T'agitan Palma? Clear.E forfc 

Non inuiafti al Prence 

In cerchio d'Or riftreta 

L'effigie del tuo Volto? 
AL Ad AdraUeil Ritratto?Oh Dei,chcafcolto? 
Adr. Mia Reina , mio Nume al fin del Core 

Ammollirti il rigore ? 
Alm. Donde à tante fperanze - 

> "Ti 
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Ti folleua i! penfiero ? 
Adr. Ecco il ritratto , amo collante , c fpcro . 
Aim. Ah traditore Ormondo? 

Porgi Adrafte il ritratto: 
Air Eccolo: Alm. Amore 

Noua frode m'addita, 

L'effige di Zelinda , dafe. 

Suggeriice l'inganno • 
Adr. Che piacere ! Citar. Che affanno! 
Alm. Ami di queft' Effigie 

L' Originale Adrafte ? Adr. Anri l'adoro . J 
Alm. Per la ftefla Clearco (moro. 

Languifci , e peni ! Char. Anzi mi ftruggo,t 
Alm* Olà ne venga Ornante . 

SCENA XVIII. 

« 

Ornante, e detti , 

« ■ 'i 

Otu. TTCcoroi appunto. 
Alm- L> Prendi Ornante , e de Prenci , 1 . 

Che dell'originale 

Defiano gì' imenei , 

Saggio bilancia il Merto , 

E qual più degno (embra , 

Serba alle Regie Nozze; 

Giudice de Riuali 

Hoggi Almira ti elegger 



i 

* . a 



Clear- 
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CIearco?Adrafte?ogm fuo detto e legge, parte 



SCENA XIX. 

C tearco , Adra[ìe> € Ornante. 

Oru. CE trà P antiche Ciglia (Ha. da fé 

O Non s'inganna lo fguardo,elIa è Zelin- 
C/m/ 1 . Ornante ? Io fon Clearco ; 

Quanto dal feno Arabico ù /tende 

A i confini d* Egitto 

Vbbidifce il mio Scettro. 
Ora. D'Etiopia il Regnante, 
Adr. Io mi ftendo sù quante 

Arene, che m'indora il Sol , che nafee 

Dal voftro Nilo. Oru. Aliarla Libia imperi/ 
Citar. Io da grand' A ui alteri 

Vanto la regia ftirpe . 
Oru. Hai fubblime la Cuna: 
Adr. A me più che fortuna 

Diede la Spada il Regno ; 
Oru. Chi fa'l Brando trattarci Scettro è degno 
Adr. Ardo per quel bel Volto. 
Oru. Degno è Tardor. CUar. Auuampo 

AI foaue balen di quelle Ciglia . 
Oru. Così bella è mia figlia ? da fu 

Serba Clearco , ferba 

La gran delira allo Scettro ; Il vailo Egitto 

Con- 
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Con le Nozze d* Almira 

Ornai t'indora il Soglio. 
Clear. Io dunque ? Adr. Egli d' Almira ? 
0m> Io così voglio • 
Adr. Oh me infelice ! 
Oru. E al fen d'Adratle vntfea 

L'originai di quell'effigie, Amore, 
Clear. Come ? A dr. Che feorgo ! Citar .Amore? 
Adr. Nò nò goda Clearco 

Lo fplendor di quei lumi. 
Oru. E tu dunque rifiuti 

Quel Volto, che adorarti? 

Prendi Clearco, e fuggi 

Da quel dipinto labro 

• Della tua Spofa i primi baci : Adr .Oh Cieli! 
Char. Qual ignota fembianza r> 

M' addita Ornante ! Oru. Ignota ! 
Clear. Eh fia dAdrafie , che pria l'idolatrò. 
Adr. Sia di Clearco , 

Che n'affettò le nozze. . . r- . . 

Char. Ma dimmi , e doue è Almira ? 
Ora In Corte. Adr. Et il Ritratto ?« 
Gru. Eccolo. Clear. Di Zelinda 
* Eil fmmlato Volto- Oru. Io non l'intendo. 

Adr >a 2.Ah gl'inganni d' Almira io ben com- 
Cltar. Bella mia luce adorata , (prenda 
. Deh non tanta crudeltà : 
Io feguirti vogliosi; 



• * 
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Spero vn di , 
Che a! fin placata 
{. Del mio duolo haurai pietà . 

Bella mia&c. f*rtt. 
AJraf. Io non Io credo, 

Che porta mai 
Tradirmi ajnor. 
Se di Giano*ion hà il Volto 
Quella Dea , che tiene accolto 
Tri legami quello Cor • 

Io non lo credo &c. parte • 
Ora. Chi s'innamora è flolto, 

FolJe chi ftgufc Amor* > 
L' imagine d* vn Volto 
Da Tempre pena al Cor . 

Chi s'innamora &c. 
Qui vengono fuori It Ballar ini . 
A tempo qui giunge/te ; , - « 
Hor pwiaffUdauz^, 
Che per gì* alti fpQnfcU . ^ 
D'AImira la regajmrfc \ 
Erudilte le piante. , ? . . parti* 

Segut il Ballo di Cprtegghm 
di ueru NatiQw . 

Fine del frimó Jtto , 

A T- 
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ATTO 



SECONDO, 



SCENA PRIMA. 

Giardino Ocliciofo . 

» i 

t - ♦ 

dimira fola, 

i. . . > •. 

VEnticelIi , che fcotete 
Qui d'incorno'i vanni d'Ort>, 
ÀI mio foco ornai porgete > 1 
Per pieci quàtèlte riftoro . / ' 
Àlmira? e ancora Terbi ' ' r ; 
Fiamme per chi e* oltraggia ? 
Ormando il tuo fitrartó 
Ccfle ingrato ad Àdrafte , e t'auuilifci 
A feguir chi ti fprczza ? 
Di fuperba bellezza 
Frangi i lacci tiranni , e accbgli in feno 
Sdegno per chi t* offende ; 

Mi 



— < 
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Mà nò viua negletto Ormondo indegno 9 
Non mcn dell'amor mio, che dei mio ldegn©> 



Orni* Cr Oh Cieij ? e qui vicino 

L'oflfcfo uiio dettino . 
Alm. A che ne vieni Ormondo ? 
Orm. Vengo ò bella i pianger tanto , 



Per poterti alfio placar . 
Quando nò dentro al mio pianto 
Vuò queft* anima fpirar • 



Vengo ò bella &c. 
Alm. Ah ben V intendo , narra 
Orm. Io non credei , 

Ch'in cerchio d'or lift retto 

Si epilogate il Cielo . 
Alm. Più diltinto faueila . 
Orm. Il ritratto* Alm. Si fi , che di Zelila 

Ti porli . Orm. Lo credei : 

Ma incauto , oh Dio : Orm. Doti' è? 
Orm. Ceffi à Laureno . 
Alm. E chi '1 pofliede? Orm. Adraftc; 
Aim. Ah disleale . 

Orm. Senza girar le luci 



SCENA IL 



Almira f & Ormondo . 




V» 
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À i rn dr } quel fexpbiapce: Alm. E noi mirafti? 
brtn. Nò che Affare, in sHro Volto i lumi 

Crede quefto miò Core 

Sacrilegio d* A more* 
Aìm. Ahi di fouerchio àmor fùfolowroré 

Vieni > Orm. Vbbidifco . Alm. E meco 

Siedi in grembo de Mit \i , 

U error io ti perdono ; 

Sofpendi il duolo, e intanto r . 

Ti adatca al £uooo,e m'accornpagna a!-C$t0; 
Òrmonào fi mette à fonare l 9 ipfiromento ì & Al* 

mira prende vnlibro di Canzonette e cantq. \ 
Alm. Ardca, di Lidio il Vago 

La Regal Nice y edà bei lumi intorno, 

Qu^ iarfalla amorofy 

Struggeafi delirando : 

Mà fottpil Vel della vergogna afcofo 

La fua brama celando > , .^.y 

Amaua difamandoj m I 

Quando ri folta di-fcopnrfì vn dì ; 

Al beli" Idolo fuo parlò & osi . 

lo vi adoro* e no! Capete . M -: 

t Del mio fot lypj amorofe; * », 
Nè le fiamme voi kurgetc,, . \ 
Che nei feno io terigo alcole è 
vedendo venir ClearcQ è ; v , 

Oh Cieli ! ceco Clcarco 

Alla frode ricorro. 

A S C & 



t 
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S C E 1S A in. 

. Clc^ e detti . 

IO vi adoro i e nói credetè • / 
Del mio feti Ilici amorolè. pgrtéi 
Òrtn. Almira oh 0io y|Lc;ina ? 
Citar- Coti guai, lame di tene • 
Mi Iufinghi'o fortuna ! 
p pure Amor per 'me/uè gioie aduna * 
Io non di (per o nò , 
Che al fin vi baderò 
Labri adorati. 
Air hof 

D'Amor . , • 

; Fra l'armi,. ' i 

Per vendicarmi . \ 

AtTalti replicati 
Vi apporterò . 

Ionon&6 patto 



B z SCÈ- 
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SCENA IV. 

Ztlinds , & Orm*»tl*m 

Ztl. CE tingendo Fiauefli il Vinto 
O Confolar l'afflitto Cor. 

Vorrei piangere tanto tanto 
Per far mite il tuo rigor. 

Orm. Se ti» penfi col tao pianto 
Di potermi innamorar . 
Mi fei ridere tanto canto 
Del tuo vano lacrimar . ? W* *• 

— 

SCENA V. 

Laurent* , t Zelinda . 

Lauti fj Elinda ! deh fenti , riuolgiti à tùl 

JLè Confala chi t'ama , 

.Seconda brama 

Di pura mìa fè . 

Zelinda &c. 

Zi/. Àfcolta Laureno , finifeila vn dì • 
A quel tuo fembiantc 
Ritrotta altro amante , 
Che dica dì sì . 

Ricolta &c. P»* { 

Laur. Co- 



(pi 

JLàur. Così d' alma coflante 
Sprezzi ingrata la fede? 
E quella la mercede , 
Che da te (perar deue vn fido Amante ; 
Mà pure ad outa ancor d'iniqua forte 
Voglio, e lo vuole Amore 
Cicco feguir , èfì\ mi conduce à morte. 

Per amor voglio eflcr ftolto ; 
) Voglio amar , chi m' odia , e fugge* 
E fe ben l'alma mi ftrugge 
Vuò perir per quel bel Volto* 

Voglio amar &c fartk 

SCENA VI. 

Sala Regia . ' ' N 

Ormando , c27* AdraHc \ 

Orm. TE & Almira V afferto : f 

JE* Con amorofo affai tò 

Vuoi ch'io per te; 
Airaf. Si caro Or mondo, e all'opra 

Ampia fia la mercede • 
Orm. Io non inoltro 

Tanto l'ardir: ddrtf. DVn Prenci 

Secondare il defio, 
\ E prudente coniglio. 

fi 2 Qrm.?* 
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Qrm. Temer deggio il periglio : ' " v 
Adr. In tua difefa 

Io ($rò Tempre feudo ; animo Ormondo ; 
Qrm. Prence duopo è vbbidire 

De tuoi Cenni all'impero ; 4 i 

Così d'AItpirà ioftóprir^ il pehfiero. 
^ir. Giutige appunto Opportuna : v * 

Io qui in difparte òflenierò feuento , 
f Arrida Amor piécófó al mio contento . 

. S C E N A VH, 

, Almiray e detti . ; 

/Llm. /^He ftupor? che vn regio petta 
V-/ Sia'foggetto 

Allo ftral del Nume arciero ! 
Se più volte il fth piagato j 
Del bambino faretrato, 
Gioufc ancor céd£ r !alf impero. • x 
"' Che ftupor &c. 
Adr f Or vaqne ; Qrm. Mia Reina , 
Alm. Onhondo? «arni 
Qrm. De regali Imenei cómmun defio 
Vuol chefplcnda la face , e degno Adrafte 
Ornai s acclama al 5ogKp. : ' ' 

Alm. Che fauellare èquéfto? ' f> dà fu 
Adr. Dilli che per lei mo«>; indi/parti. 
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Qrm. Egli tra lacci : , , \\ % 

Del tuo <;rin prigioaiefo 
Alm. Oh Dei che afcolto! jafe f 
Qrm. Si ilrugge allofplendor dèi tua bel volto v 
Alm* Ah perfido, ah Incorante, 

Vendicàrmrfaprò ? dsft* 
Orm. Più fido amatite : ' 
Alm. Parla ? Che mai dir vuoi ? 
Orm. Di Jui rrouar non puoi. 
Alm. Dunque tanto per me ferito hà il feno? 

Ingrata , inguaia al fin tropjpp - fiuti ? . . 

SftdpLrigorflèlK^ilina ? 

A tanto ardor y io non flruggefli il gelo :. 
Adrtfè Sorte pef* me beata indi/parti* 
Orm. Ah iniquo Ciclo? 4* /*• 

Alm. Dilli r che del iuo duolo 

Pietà mi punge il Core : Orm. Ahi crwk fato. 
Almi Che la Aia fè mi hà vinta > 

Che V amor fuo gradifeo ? c eh* al fuotfpcc* 4 

Corr ifponder ^prometto . 
Ontri. Non hò più core in petto . : dafe * 
^r. Mia Regina , mio Nume: 
Alm. Vinta fon 5 vinta fon ia 

Caro ben dalla tua fe . f 
Tu farai V idolo mio , 
Io farò fólo per te. 

Vinta fon &c f*rf* 

Pr»# Gelofia mi diuora . x 

farteffgmndoURtgma. ; ^ 

B 4 Bella 
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Adfm Bella bocca ricetto d'amori > 

Di queft'alma lei dolce conforto ; 
Tii del duolo fgombrandogl'horrorij 
della Gioia mi suidi nel porto . parti. 



SCENA Vili. 



' > 



Almira , &* Or mondo. 



r 



Si temerario ardir ? D'vna regnante?! 
Dunque obligar gl'affetti 
• A cenni cuoi prefumi ? Orm. Io fol per forza 
Agl'imperi d'Adrafte , I 

Fui dVbbidircoft retto. ^/«.Incauto impar; 
A ferbar per re fteflo (fento 1 
Quefto Cor , ch'è rua preda :Orm. A mor,ch| 
Alm. Mi qui Zelinda > oh Stelle ! 

Temo vd ita non m'habbia ! in quefte Rimi 
Per me i fuor fend è te Zelinda cfprime.par.fi 

SCENA IX. 

» 

Zelinda , & Ormondo . 

r 
t 

Ztl. \ Jt Io fol perche mi fuggi / ; 

JyJL Forfè io queftg mio Volto 

Sta 
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Stà della notte il fofco orrore accolto ? 
Orm. Sci bella , fei vezzofa ; 

Mà non ti poflb amar. 
Amor per altro oggetto, 
Mi voìic entro del petto 
L'anima faettar. 

Sei bella &c. *. farHi 
Zth Sei crudo , fci ipietaro , 

Hai di macigno il, Cor* »^ 
Ma fi pur quanto fai 
i Cortame più che mai 
Voglio feguirti ancor* 

Sei crudo &c partu 

SGENA X. 



Galleria con Statue, & 
Armature» 

• I * i • 

Adraftt % & Ornanti . 



V. 



4dr. A L fine à miei defiri, alla mia fede 
xJL Arrife amor propino , '• 

Piega Almira gì* affètti . ; . {V. 
?ru. Ai tuo mcrto fublime 

Sente ò Prence la Sorte. ! 

j B 5 SCE- 



S C É -,^ A Xt 



• • 1. 



c A Imi fa i j i tìfer/i . t 



i4<i'^\>f la deità foùbàa , à cuoi fauorì 

Pur .ai fine: , cò: ifelli mia 
Al mio (ca tv annoderò . 
Almi Scottati forfenùaeò^ cquai fantafmi 

T' ingombrano il jpenfietoj : > ' 
Or. Afero che affé ttii Joridó ò menzogniero da fé 
Adr. Come? tù meco iri amorofi accenti > 

Dimmi'jferfe •bli^ftii vr o (zai. 

Gò cKeftanzi^/prifaièllhìi/iA.Eli di'io Icher* 
^r. Scherzarti , empia fcherzafli> 

Così d 6 vri Pi-crice évAàn te ■ - , 

Si (chefnifee k,fè ?,X)i jriia coftanza 

E quefto il guiderdon? 

A baftanza* a a baftànza 
VOt cilapuinà&L Wm: -, \ 

Lamentiti : > ; - - 

Alma ingrati va lido Gùtii . 



M* fc vecidi la iperana* < :a 
Col fuggati 4 il v.. r, y 
È abborrirti 

Darò morte al mio dolor - parta 



(43) 

; * ^ «ero / ' * « ■ 

S C E N A xn. 

. » • • • ■» 



Ornante Almtr4, 



» • 



Or*. | T*Empo> tempo è Regina, 
1 Che do Pòpoli à i Voti 
II tuo voler sbordi , vn Regia Arfahtó- 
Del gouerno l'incarto > ornai richiede, 

L'vfo Io cercine F ampio Egitto il chiede 
^l/w. Viuefle ^trui' fogge tu 

Sdegna libeitf l'alma j io jtoflo^ e voglio 

Regnar fola nel Soglio* 
Or*. II freno dplf impero 

Dólioto à viri! deftra ; vna fol Donna 
-Nbfì è al : peft> ballante , 

Penfa al nuouo Con forte, 

Men di te ftelTa,e più delRegno àrnzntcfarf* 

S C E N A XIII. 



Almird , * foi Ormnào 4 

Agion che vale; oue d'vn cieco affetta 

JX Reggevi 1 Corfo le voglie? Ed ceco ò 

La cagione adorata (ftelle 

De miei crudeli affanni : 

B 6 Miri 
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Miri chi vuol quel Volto f e mi condanni. 
Orm. Dal mio Cor viuc facelle * 
Brune Scelle 
Alberghi d'amor. 
- Vico queft' Alma à recrearfi * 

£ bcarfi 

Al voftra fplendor . ! i 

Del mio Cor &c 

Alm. Ormondo molta grato 

M'è r amor tuo , 

E perche Tappi ancora * 

Ch'io c'amo , e qualche faggio 

Dell'amor mio tù (copra» 

Quella che miri appefa 

Spoglia guerriera , prendi ; 

Gradifci il dono , e il mio defir comprendi . 
Or .Con quefto forte Araefe pnmd$ l'Armatura 

Di più robufte tempre 

A fi bella fperanza 

Armerò l'amor mio , la mia coftanza» 
Alm. Mà <ju* Qearco 1 ah non vorrei feoperto 

Il mio rinchiufo affetto 

Vuò leuargli il fofpetto; 

Al Pxencipe Qearco 

In premio di mia fede 

Recala Ormondo : , V. 

Orm. Empio deftin che afcolto! 



SCE- 
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SCENA XIV. 



Citano* e detti. 

CUar. A Me Regina! Io nell'honor confùfò 
il Alle gratiedouure 
Scioglier non so gì' accenti . 
Ori». Metamorfofi ftrana ! afpri tormenti & 
Atm. Con animo cortefe 
Memore di chi t* ama 
Serba Clearcoil militare Arnefe: 
Finger deuo così : daft partendo ; 

Orm. Fato proteruo ! daft. 
Clt. Che dici Ormondo>All'amor mio ti icmbra 

Che aflènta Ja Regina ? 
Orm. Altro dir non Uprei > (c non che il fato 
Sempre acerbe fuenture à me dcftioa . 
da jfi partendo adirati . 
Citar. De tuoi fauori ò Cara 

Sian pur da Icherzo , ò gioco 
. Io fon contento. 

Chi sà, che almio bel foco 
Vn dì la forte auara 
Non dia qualche alimento 




B 7 
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4dr, QE non vale la coftanza 



fpe zzare vn Cor di fcoglio t 
Faggi , fijggì ornai Speranza 
Che nel fen più non ti voglio . 
Mà fe ben io difpero 
Rimedio alle mie pene , 
A quale oggetto almeno 
Pieghi Almira il dcfto, {coprite io bramo; 
Ed ecco che firn viene , 
E con carta , & inchioftro 
Solo vn Paggio la fegue, io qui m'afcoiido, 
Arrida al nwo pender fato fecondo. 
^f/.Tutto qui adattale partiàn qiiefto foglio ver 
Ciò che H labro non ola , ( fi il Paggio. 
Spieghi meglio la penna ; 
Mà vn Regio fpirto haurà fi balle mete? 
Ah che nel Ciclo ancora 
Sforza grifteffi Numi il Dio, eh* è cicco. 
Si fi C.r mio rifolui > 



E da 
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£ fia pietà chiedendo, à chi t impiaga 

Balfamo queft' inchioftro alla tua piaga « 

/f font à firiu$r$ • 
Adr. Mifero il proprio mal , quand'io conofeo, 

Beuer m' è forza in mortai Yafo il {otto , 
Alm. In breui Note efprefle 

Legga 1* amore immenfo ; 

Mà nò y che durerian de miei roffori 

Ne Caratteri fofchi . . . v 

Teftimonij affai chiaria 
fi leu a dal Tauoìing , * ?i poggiando , 
Adr. Gioua penfier noueUo , c fono quefti 
fi fi aitanti , $ fnndi U UtUra . 

I fenh di Reipa? Ad vn yil feruo 

Nell'-hor? tenebjrofc 

Far inuiti Jafqui ì Alm. Altri pereerfi! 
Adr. Si publicare io voglio ; 

Le tue lafciuie al mondo. Alto. Alma coliglio* 
4</r. E quefta Carta ; A d »fte 

Della tua gelofi* 

S'appagai! mio penderò: il fin fi ottenne, 
Te qui prefenté; io vidi , e tentar volli 
La tua coftanxa . Adr. A menzognere labro 
Non crede il Cor delufo.4^ Amato Adraftc 
Con quefti tuoi fofpettt 
Di tua fè m'afficuri : io fempre deggie 
Stimar ci' affetti tuoi; tù mio Conforto , 
Mio defire , mia fpeme » 
Mia delitia farai ; - 
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Tu Tempre P amor mio > 
Tùfolodiqueft'alma, ò vano, ò (tolto 

frappandogli il foglio di mmo. 
Or và publica al mondo 
I tuoi deliri : e tanto 
Nel tuo]fafto confidi? - 
Mi fai pietà , femplice pur. che. fci ; 
Facile à infuperbir de fchcrzi miei . parte « 
Adr* Ne voglio più ? 

Tradito * , \ 
Schernito , 

Al fommo oltraggiato, \ 
Doppo hauermi ben fiancato 
L'alma, el Core in feruicù. 

Ne voglio &c.partc con/ufo 

SCENA XVI. 

Ormonao Job . 



QVi il mio bel fol douea 
Segnar Orme di luce , e pur noi veggi o; 
Mà di lacera Carta , e quali auuanzi ! 
Caratteri d'Almira ? Amor che ofleruo ? ' 
Vnendo i tronchi accenti 

fi pont i raccogliere quegli attuanti* 
Io ne ritraggo in parte 
Senti d'amore, e chiaro 



Leg 
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Leggo il mio Nome , il Cor faufti prefiggi 
Ne concepifee ia brieue *J r _ - l 
Sento il Cor, che dice fpera , 
Sei vicino al tuo conforto - 
Hor di Sorte à me feuera 
^ Io mi rido f , e l'alma Ancella f 

Che non teme di procella 
' Calcherà placido porto 4 

Sento il Cor,, &c« 



» » , * rv.jfc v ti r 



SCENA XVII. 

• *! r 



Laurent , Omondo , e Z e linda in 

difyartc . 

■ 

Z.'jft*< QIgnor mi balza in petto (lieta 
O II Cor di gioia , hor che tranquilla , c 

La tua fronte rimilo: Orm. Oh caro amico. 

Fra le reliquie di fquarciata foglio, 

Leggi in quefte d' Almira 

Note , à me non ignote, à me diretti 

Amorofi concetti. 
Laur. Godi Arbante, che il fato 

Te d'Ilio alto Monarca, 

Serba di Menfi al trono ; 

Sarai d J Almira* augure certo io fono* 
ZtLVlXio Arbate il Monarca/ Affriche fento!/» 

Sire tua Regia forte , (difpartt. 

B g Hor 



Hof mi fcopri Fortuna ; 

Tù ne trafcorfi errori - , 

Scufa il facile ingegnò 

Del fragil feflò;horche à inchinarti io v'egna 
Orm* Deh quanto vd'tfti > ò bella * 

Tacer ti piaccia : Zél. Vbbidirti prometto 
Orm. E di Laùreno mio mira V affetto . 
Zcl. Mà del Prcdcipe Euandro , 

Qual ti è noto , in ifpofo 

A me già deftmato, e à te coiigiunto, 

Quai notitie m'arrechi? 
Orm. Dà che fmarrì trà noi > di lui nouclla 

Più non vdifli > e certo 

Entro i gorghi del l4ilo ; allhor che Jrnuoto 

Fendea r onde fuggendo , 

Fù creduto fommerfo : ZeL Infaufto ca(b ! 

Io viua nel mio petto , 
, Cara % fe ben dolente 

Serbo ancor la memoria . 
Orm. Troncò falce di mtìrttf 

Della tua fede i nodi ; hor che difciolta 

Sei dalf obligo anticoj 

Deh queir affetto fteflo , 

Che ad Euandro non puoi » dona all'Artico* 
Bella fi infoia in tanto i 
Chi per te ferite care 
Proiia al Cor . 
A y- Se il tuo Volto è vri dolce incinto, 
Ch'ogn'va s£ùfin à idolatrare ; 

- • - Dm*-- 



. Dunque donagli rrnor . 

Bella fi àie. pdrte. 
lai. Rifolui à dirmi fi bocca adorata . 
Se nieghi alla mia fè 
La domita mercè 9 

Pei troppo ingrata» 

Rifolui , Sto. farti. 
ZtU Von ci pur di r di fi ; mi non lo aedo .' 
Son Talpa deca , e ogn' hor 
Mcn corro à quel fplcndor ; 
Se ben noi uedo . 

Vorrei pur &c f 

SCENA xvni. 

• • • 

Campagna con veduta di mare xntro- 
duttionc ad vn abbattimento . 

• • • 

Genio di Menfi, Amore, toiUgilofi*, 

e ì* difterationc . 



Gtn. 



PVr al fin per me placato 
Veggo il Gel ; 



Quello Regno ; 
Più non è bcrfaglio, o legno 

D' ira crudel . 

Pur alfin &c. 
P io 



Io fono il Genio , à cui comife il Ciclo 
Di quefta Regia il tutelar foftegno: 
Hor mercè delle Stdie, 
Qui contento m'aggiro: 
Mentre in pace tranquilla io la rimiro . 
Amore venendo per Mare ftpravna Conchiglia. 
Sponde amiche , atpato Lido 

Ecco Amor , che i voi fen viene; 
Perche vuole il Dio di gnido 
Ingemmar ie voRrt Arene . 
Gen. Che rimiro? Che veggio? 
Egli è '1 cieco bambin , 
S* ei mi turba il feren , (offrir noi degl'io. 
mentre , che Amore vuole /montare in. terrà. 
Arretra i pafli tuoi , bendato arciero 
Afn. Chi con ciglio feuero 

Può dar legge al mio piede, al miovolerè? 
Gtn. Io che in quello bel Regno,hòil mio potè* 
Am. Antico cuftode (re. 
t . Mi rido di te; 

Che il nume d'Amore, 
Nudrifca timore, 
Se ardito fol gode, 
Chi viue per ine. 

Antico Cuflode &c 
Gffl. Qui non ti voglio , altroue porta il piede. 
Am. T^w' accendi allo fdegno . 
Gen. D'ira mi bolle il feno; 
Am. Amor fpira veleno; 

Gen. E 



(Si) 

Gen. E il velen d' va fanciullo ; 
Am. Sarai del mio furor (cherno , e trafiullo. 
Olà mie furie, l 
Qui pronte , e rapide ' 
Portate il piè* 
Senta l'ingiurie 
Forti, e terribili, 
Chi penfa barbaro 
Pugnar con me . * * ; 

O/à tnie &c. 
viene a volo fopra vn Drago la Gelofia , 6^ e/ce 

dai dirupi d*vn ) cogito la Dtfptratione . 
Gel. \ ^ Prout' agi' imperi tyroi 
DtfP'f ' Rapidi cenni tuoi 
Gel. La Gelofu 
Vifp. La difperata Erinni 
a » . Offre i foccor/i i uoi . 
Am. Offefo fon io, 

E voglio vendetta. 
S'appaghi il defio 
Gon fiera faetta. 
Fate (I, fate audaci 
Ch' ordifeono congiure à quello Cielo 
Il rigor del tuo ferro,e del tuo gelo . parte a 
Difp* Nel mio feno con valide tempre (volo. 
Si rifuegli l'antico valor ; 
Fiera ftrage premediti fempre 
Per far paga la voglia d'Amor. 
Nel mio fono &c. 

Zty>.Om. 
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Difp. Ombre feguaci, • 
• qui vfciranno dalla Cauerna 

quattro Ornare armate. 

Celo/. Moftri voraci; { 

v [tiranno dal corpo del Drago quattri 
• Mo fin parimente armati • 
<la. Su su veloci vfcUe, 
E con fpauentQ , e orrore 
Date proua al furore , 
Qmjmm l'abbaftim*mto , 



• * 1 



Il Fine del Secondo 4M 



s ■ 




I 



A T« 
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T E R Z 0> 

SCENA PRIMA. 

Luogo déliciofo di fontane » 
Citar co , i foi Adrafte . 

Ch*r. I L contento nel mio Còfe ; 
1 Già fen corre àfefteggiar. 

Sol mercè del Dio d'amore 
Che hà pietà del mio penar . 
Il concento &o 
O Delliflima Almira < 
Luce degl'occhi miei < 
Cara tù pure al fine t , 
Allefuppliche mie refatifei. 
Adr. Sciogli Cféarco , fciogli 

D'amor la benda , ond'hai velati i lumi 1 
Degli inganni d'Almira 
t Ah non ti auuedi ancora? 



.(j<s) 

Scaccia i! fol/e delio > vana è Pimprefa , 
Noi (km del ufi > ella d'Ormondo c accefa . 

SCENA II. 



■ Almiré Le dèt, *,v»ì 

Alm* HP Ronca 1 detti mendaci , écofi dunque 
1 Di me tù parli AdraftcPAirakc Cime 

Di Coronata fronte 

Non folleuano il volo * 

Cofi baffi penfieri y io non oblio 

La maeflà del grado; 

Deh con indegni oltraggi, 

Perche ingiufto m'offendi? 

Ma foffrail core amante : iobenconofeo 

Quai fien gl'ohlighi miei : 

Tù l'amor mio , 1 anima mia tu féi . 

Fiager è forza ò Core . da fi* 

Air. Del mio colante amore 

Saria giufta mercede ; 

ivià Mie falfe lufinghe 

La fchernita alma mia non può dar fede * 
Alm. Io sò che a tuo gran rifehio . 

Miferbaftila Prole , e&òClearcó, 

Che magnanimo, e forte 

Mi fottrahefti à morte. 

Stimo il voftro valor , d entrambi il merto; 

Mà 




uigmze< 



f 
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Ma dubbio ancora , c i ncer to 

Aqual di due debba donar la palma 

Quefto Cor non rifolue : à voi s aipetca 

Dei trionfo la gloria , 

Ice y chi haurà più fenno , haura Vittoria * 

Citar. Offrirò incenfi al Nume 
Dell'amata bellezza amante fido : 
Voglio amarti 
Adorarti 

Sin che V alma in feno hauro . 
Dio d'Amore 
Tù al mio Core 
Dona pace 

Se l'ardor della tua face 

L'infiammò, 
Alm. Si fi tù porger dei voti à Cupido • 
Adr.Dì fue vanepromefle in non mi hdo.fàrti 
Alm. Troppo oh Dio > troppo Vorace 

£ la face , 
Ch'ho nel petto. 
* Tenta in vano entro il ibio Core 

Nuouo ardore . 

Hauer ricetto . Troppo 
Amo Ormondo, e non curo 
Altra fiamma, che m'arda: 
Ma di gelida tema 
S f empie V anima amante y 
E agitata, e tremante 
Della fè d* vn ftraniero ogn' hor pauenra . 

£e- 



ficpolo appunto ci viene; Amor m'infegn* , 
Per indagar , fe mai 
I perificri di lui (coprir fi ponno, 
Finger le luci hauer fhiqfe nel fonno. 

fi pone a federe, fingendo di dormire* 

» * « 

SCENA IH, 

* 

Ormcfitlo , ? dettd . 



Qrm* i^\Cchi mieijChe mirate? in grembo a! 
\J Uanimamia qui pòfa? (fonnq 
Dormite ò luci belle , ed io vegliando 
Alla mia pena accanto , 
Con lagrimofo rio 
Yerrò inaffiandoil yoftro dolce oblio . 
Dormi, dQrmi fi cor mio , 
Poiché anch'io 
Vorrei teco hauer la quiete y 
E voi chete 

Verdi fiondi , e lauri ombrofi 
Non turbate i fuoi ripofi. 

Oh Dio! qual hor faprai 

Cor mio , .che Arbante io fono ,«e che £ 

A quella Man fanguigna , 

Che io Spofo t* vecife , 

Tù porgerai la deftra ? Oh cieli ! oh 

Mifero , e come mai ■ ' 

ria 
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ria che plachi il tuo fdegno ì 
Alm. Fuggi da qucfto Regno, alz^nàojì furio fa 
II nuouo foi non ti riuegga in Mentì , 
Vanne lungi d 1 Egitto, [colera. 
O cadérai da crudo Acciar trafitto . parte in 

SCENA IV. ~ 

• . , « . f m 

Laure fi$ 9 Zi linda , & Ormoni . . . 



Laur*r*± Val nuouo ofeuro affanno 

Signor di tue pupille il lume adóbra? 
Zel E qual nube di duolo 

Turba il ferea della regal tua fronte ? 
Orni. Son morto ì oh Dei > . 

Di mia (aline amici 

Difperata è la fpeme ; 

Mi tradì la Fortuna , io da me fteffo, 

Mentre in graue fopor la credo immerfa , 

Meco il duolo efalando , 

Per Arbante ad Aimira 

Mifero mi feoperfi : Ella forgendo 

Impetuofe, e di furore infàna 

Con minacciofo editto 

Rifoluta m'impone, 

Che pria che fpunti il matutino raggio, 

Io laici Menfi , e volga il tergo à Egitto . 
Laur. O Gel che narri ! Zel. Oh Dei ! 

i Orni. Che 



Orm. Che pretendi ò calua Diua 

Col tuo inftabile rigor ! « * 
Mi vuoi morto > io morirò ; 
Mà fe pur tù tuoi , che viua 
( Tempra , tempra il mio dolor. 

Che pretendi &c. farti furio fa 
Zel. O crudeli vicende • 
Lau. Quant'è varia la forte ! 
Seguirlo à me conuiene , 
Se douefli incontrare anco Ja morte • 
Se ben parte il piede ò cara ^ 
Teco refta amante il Cór . 
Nella lontananza amara : - 
Dalli tù qualche riftor . 

Se ben parte &c farti 
Zih Se amor per a/tro oggetto 
Infiamma queflo petto, 
Non ti doler di me. 
Confolati, . . 1 : 3 
j Riponiti; 

Deh ncjp più tanti pianti , 
Che in van iperi mercè. 

Seamor&c. farti. 



« * 



« « r 



• * 



' f 
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SCENA V. 

* • 

Gabinetto con Baldacchino • 
Atmira fota . 

Alm.\B lei penficri à configlio. 

JYL Ceder defli alla forza, ? > ~ 
Che può farcì vn bel Volto > 
O correr? allo fprone 
DVna giuda vendetta / Amar d'Ormondo 
Le fourhumane forme , 
O contro il crudo Arbanre, il reo nemico 
Eccitar l'odio antico? 
Ghe rifoluo ? Che penfo ? 
In fi dubbia contefa 
Aqual parte mi appiglio? 
Mici penfieri à configlio . 

Con amor entro il mio petto 
Vien lo fdegnoiàgùerreggiar • 
Ne sà dir confuta V alma 
Qua! di due dourà la palma > 
Nella pugna riportar. 

Con amor &c. 
Mà chi r amato Spofo 
Mi traffifle inhumano , 
Dourò (tangermi al feno?Ahnò 1 nondcggio: 

Chi 
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Chi m vccifc il Conforte 

Ad arbitrio del Gel s'efponga à morte * 

Si chiami Ornante. 

scena VI. 

■ f 

Ornante , e data, 

. . f *•% 

Or*. A Cenni pronto * Alm. Ornante ? 
S\ Vanne à Prenci riuali, & i momenti 
A me li fcorgi < Or** Ad efegui» io inatto * 
Vtogìio vendetta sì , 
Le furie hò in feno> 
Spiro veleno 5 ..... 1 „ /j r % 
Si fuenato j . * 
Lacerato . . J 

Cada Tempio in queflo dì* 
Voglio &c. 1 . 

SCENA VII. 

Clearc*, Adtafle , Ornante, e detta . 

/ 

SjJJr « »« Siam pronti al tuo voler: 

^i/i». Prcncipi vdite. 
10 sò, che in Mcnfi ignoto 

S'ag- 



1 



; te) 

S'aggira Àrbante il Regicida indegno t 
Che mi fueaò Jo fpofo ; 4 
Il fuo Capo recifo 

Vuò > cheà voi Col fcrua di grado al SoglioJ 
Chi darà V empio A morte, 
Ei (ari Rè d'Egitto, e mio Conforte - parti. 
Òru. Lodo il viril penfiero j % parta 
Adra/éChc fento? Citar. Ancora io fpero. 

Sh mia dcftra ardir sì sì < . 
' • La Fortuna è fol per tè. 

Formeran l'altrui ruine \ 
Vn bel Serto à quello Crine 
Kuouo Soglio al Regio piè. 

Su mia deftra &c. paria 

■SCENA V BE «3 



» » 



> y J 



4draftc foto*] 



DEftin > quali vicende J 
Con dar morte ad ArbaaM j . r 
Dunque folo pois* io , - 
Ottener la mia Vita / Ah (Ielle aiiuerfe 
Arbante oh Dio,cfeI miogrand'Auo il figliò* 
loTirafigger dourò / Troppo contratti ! 
Il Fato alle mie Voglie ; 
^ Veggio efler forza ai fine , 
\ Che Melinda tradita à me ila moglie. 1 
flvJ Già 



(«4) 

Già che il Fato vuol cosi 
Alma mia, che far il può 5 - 
A che pròj eh* io dica sì y 
S il Deftin poi dice nò. 

Già che &c. pértt. 



SCENA IX. 



"fi, 

Amfiteacro dcScpolchri Rcgij. 

* i • 

i 

• < f 

OrmonÌ9 folo . 

BEn (dice è l'vffignuolo. 
Che à sfogar fue doglie amare 
Và così talhor cantando. 
Con paflàggi ei palla il duolo, 1 
Quando iFmio continuo appare 
Con fuon flebil mormorando. 
Ben felice &c 
Ma con chi parlo , ò Cieli ? 
Se fperar più non poflo , e reo fon io l 
Ahi difpietato Amore , 
E come in vn baleno 
Cangiarti in Atro Nembo il mio (creilo! 
Mà tù bella fpietata > 
E come in vn iftante 

Mi fei cruda nemica > e non più amante ? 



Con vn'alma » che t'adora 
Deh non tanca crudeltà, 
Si mia bella habbi pietà . 
Già vagando fuor del petto 
Sofpirando il tup ricetto , 
Qui d* intorno errando và . 

Con vn'alaia &c. 
jfvà raggirando tra quei Stfolcbri. 

SCENA X. 

Ornante y e Ztlmd*. 

Oni.TXEll'cMnto Marito à piè dell' Vrna 
IV Vittima di Vendetta; 

Come mai Tvccifor fpera à momenti 

Sanificare Almira / 
Zel. Ella fi dite . 
Orti. Stupido io qui l'attendo» 
Zel. Oh infaurto giorno! 

.Padre fappi , che Ormondo v 

E il Rè de T< ucri Arbante , ^ 

D f Almira occulto Amante* 
Oru. Oh Dei.» che narri/ 
Z<1. L'infelice è deflb. 
Oru. Ho pietà del fuo lato; 
Zel. Eccolo ò Cieli ! 

« 

• SCE- 



1 



) 

Frcttolofa le piante . 
Orm. U attenderò cortame . 
Or«i Deh nò gl'impeti primi 

Fuggi prudente : ZeL Schiua r ■ 

L'imminente periglio : ' 
Orm-. Numi del Gel cohfigtio . • * (na 

Che farò!Z*/. Torto oh Didietro à quefl : Vr 

Pria che giunga t'afeondi . 

£*j?r j * 2f ^ r ' no h no ^ ri Voti, a ^ r * Repudi. 
s 9 a/condono tra i dtpofìti . T 



SCE N A XIIL 

dimira con tutto il Corteggio , 

* eletti. 



«4/flf»/^\Ve(H à Nemifi ficro ? amici è il giorno 

Dell' eftinto Eumene 

JJ ombra ferenera vindice ferro .< 
Oru. E farà inalterabile l'Editto? ' N 
Alm* E Ja pena al fallir Tempre vicina. 
Oru. Ne vi è pietà , ò Reina . 
Alm. Nò che pur tioppo graue è il fuodehtto. 
Orni. Sì che voglio morir: * '* 

Laur. Deh taci Ormondo in difparti* 

Zr/. Ne d' vn rege ti cale 

Oh Gel, Paltò natale? 



Dini'i?pH h\.< ( ^(ìcìoIt 



Alm. Anche Eumene fò Rege. 

Oru. E la ragion di Stato ? 

Alm. Non vai ragion, douc comanda JI Fato . 

Oru. L'amor ? Alm. Deh taci Ornante , 

Oue hà il trono Io (degno , Amor non Tale. 
Orm. Si ceda Arbantc al fuodeftin fatale. 

corre alla Regina* 
Laur. Deh ferma ò Sire ! 
Z*l Oh Dei che farà mai ! 
Orm. Eccoti alta Reina gtn*fttjÌ9. 

Quello che brami eftinto; 

Eccoti Arbantc il tuo crude! nemico » 

Eccoti il fido Ormondo 

Vn tempo à te gradito: 

Sù qurfto petto ignudo 

Satia pur la tua brama. 
Alm E che rimiro! oh Scelte! 

Che grand' ardir/ 
Orm. Pie t ade io non ri chieggio : *" • • • 

Benché à giudo duello 

Cadette , ò bella il tuo Real conforte . 
Al*n> Quel vago feno • oh Dio? 

Chi trafigger potrà f à*J*\* 
0r m * Eccomi al morir pronto: 

Ne fia de miei riuali vnqua la Sorte 

Che fol dalla tua delira 

Gradita mi farà la flefla morte. 
Alm. Amor , fdegno, che fia? 

Confettatemi ò Numi? . 

S C E- 



i 
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SC E N A VLTI M A 

CUare§ , Adrtjle , c detti , poi il 
Féf in Machina, 

C/w-T^Iù no ti vai lafcampo Arbadte infido 
JT . ttm la /pud* ignuda . 

Ecco già Aringo il brando , e qui cVcido • 
Adraf. Clearco arreda rj coipojEuandro il/ortc 

Lo lottrarràda morte 
Liuémdofi ti velo da Moro fi pine à difenderla 

dall'altra parte. 
Oru. Come? Lau. O Cieli! ZeL Che afcolco? 

Il mio perduto Spofo ? 
Alm. Olà , fermate entrambi è mia la preda 

Con quello braccio ardito ( fitto. 

Il fagrilego ardir farà punito . tana fuori vn 
Adraf. Deh nò , bella regnante, 

Se pietà nudri in feno , 

Non far di Troia oh Dioiche cada il Regno> 

Perdona al mio congiunto, (flati* 

Cada foura d'JEuandro il giufto (degno JS gtnu 
Zel. Almira ? mia Regina? 

Deh non ti piaccia della tua Zelinda 

Il Talamo adornar d' infaufto Mirto : 
Alm. Oh Cieli ! e che far deggio! 

Sollcuateui entrambi. 
qui cominci tra a comparir la Machina. 

Voce 



(70) 

Voce del Faro. Almira , Almira ? 

Alm. Che voce afcolto; ohimè! ' ' 

CU dr. Che mai farà? 

Fato. Almira, Almira > il Cieì técó fauella j 
Tù ben faggia V intendi 3 
Placa Io fdegrìo * e la prometta attendi . 
Quell'animo forte « ♦ . • j 

Che morte ti chiede 
Di Menfij è l'herede 
D' Almira, e'1 Conforte 

/pati/ce la Machina • , 
Àìm. Hor che ne dici Ornante ? ? ; L 

OrUé HCiel* che la pietà fempr'hà nel feno 
e Non vuol vendetta nò} mà vuol che ArbanK 

S'alzi di Mentì al Trono. 
Clear. 11 tutto è vero , Arbante è il fortunato 

Vincerti amante amato 
* corrono ad abbracciarti . 

Orm* Troppo vi deùo ò Stelle . 
Clear. ì . A! fuono di Tromba, , 1 
Orm* j lé Che al petto rimbomba;, 

Ho; goda il Cor 
Dolce riftor: 
Laur. Io pur l'eco fcfpiró. . . 

Ztl. Amato Ej^ndro al finput ti rimiro* 
Air. Ed io al feno t'annodo. 
Ora. Almira / e che fi tarda , 

Doue comanda il Ciclo? 
Alm> Al Sourano voler Tempre conformi 

Sa- 
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Saranno i miei penfieri • . : / . 
Lauté Pur fi placaro alfi n gf aftri feueri s 
Alvi. Arbante fi mia Vira 

^ ::» Richiama il bel feren ; 
Pjaca il tuo duolo 
R'enditi ornai , 
Caro , caro tornami in feri < 
Da begli occhi tergi il pianto ; 
Snoda il labro in doice camo #i 
Al goder di tè mio ben . , 
4 Arbante &c \ . t 
Ornìè Àimira mia diletta 

Placato è iì toio dolor % 
\ - • * Se fei mia Ite}!* 
Si sì mia Bella 
Caracarà eccoti il Cor • 
TerminaronglrdifaRri ■ , 
Già rimiro licro gì* Aftri 
Dal tub fulgido fpJendon 
.p Urte; > ; AhhiraÒo.-. . 
^ì/w. Clearco il tuo Valore 
Sempre ftimardeggió io$ 
E fé fdegnar non fai 
DeUVhica mia Prole? il regio Nodo ; 
Ecco h te la prometto . CUar. Et io itó godò 
■0#w. Godi , prendi ciò che puoi 

* Dalla mia tenera Età ; 

Perche poi 

A fuo tempo più maggiore 

Il tuo 



Il tuo am tc 
Dolce sfrutto coglierà. 
Godi &c. 

AIrr?. Hor tù Zelinda col perduro Euandro 

Serena il mefto ciglio. 
Zd. Ogni duolo da mè prefo ha f efiglio. 
Or*. Mà perche > dimmi Euandro 

Cangiarti Volto , e Nome? 
Orm. Lo (campo da nemici 
Lo fé ben faggio oprar . 
Air. E così ignoto 
Sotto al Libico Cielo 
Con la forza del Brando 
Seppi al fine regnar : Oru. Oh gran Valore I 
Ze-/. Quanto gode il mio Core- 
Tutti. Dunque in fi lieto giorno 
Al triplice Imeneo 
Odali rifonar per ogn' intorno 
Con giubilo d\>gn alma : 
Chi è collante in amor quello ha la falsa. 
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